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gnifici; nelle Arti non lafciano fuperarfi da’ Chi-
nefi, e le Manifatture, e le preziofe loro Merca-
tanzie fervono mirabilmente a molte alire Nazioni,
da cui fono molto apprezzate . Tra quefle non ha
Pultimo Iuogo il Te, ficcome abbiamo detto quan-
do altra volta ragionammo di quefto Paefe. An-
che del Traffico, ftabilito con gli Olandefi ridot-
to quafi ad effere il folo, che facciano congli Eu-
ropei, e della maniera del farlo affatto particolare ,
fi é pure trattato nel medefimo luogo, ove abbia-
mo fatto vedere, che tutte le Mercatanzie, che
dal Giappene partono per la Europa, ci vengono
per la mane degli Olandefi.

Dopo il ragguaglio del’Imperio del Giappone ,
fenz’ufcir da que’ Mari, abbiamo in primo luogo
parlato dell’ Ifole de’Ladroni fituate fra i gradi do-
dici, e ventotto di Latitudine Settentrionale, e
ne’ cento feffantuno, o cento quaranta di Longi-
tudine, fecondo' il Meridiano di Londra . Que-
fte furono le prime, che ne’ fuoi viaggi fcuopri
il famofo Magellanes , andando verfo Ponente alle
Indie Orientali per quelio Stretto , che dal fuo
prefe il nome di Magellanico. Somo fituate fette
mila miglia Inglefi 2l Ponente del Capo Korien-
te nel Regno di Mefico . Tra quefte la piu fre-
quentemente vifitata dalle Navi, che tengono quel-
la ftrada, e detta Guam ne’tredici gradi di Lati-
tudine, ed in effla hanno gli Spagnucli fabbricata
una buona Fortezza. Non fia pero chi fi perfua-
da, che quelli, che ivi approdano, vi cerchino
merci preziefe, o qualche altra cofa particolare ,
che vagliaafaziare lavarizia di quelli, che impren-
dona
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